
ECONOMIA E LAVORO 

Legge sullo sciopero 
Sbloccati alla Camera 
i primi due articoli, forse 
si approva tra sette giorni? 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Nelle more di una 
settimana aTinsegna dell'in-

. certezza e dei contrasti fin sul
l'ordine dei lavori, ha latto ieri 
un sostanziale passo avanti al
la Camera la legge sul diritto di 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. «Sfrattato» dall'aula 

. il provvedimento sulla caccia, 
vi ha intatti ritrovato posto 
quello sulla regolamentazione 
degli scioperi, incappato il 
giorno prima dalla mancanza 
del numero legale nel corso dì 
una votazione. E in tre ore di 
lavoro senza intoppi sono stati 
approvati i primi due articoli, 
ovvero i pilastri - insieme al 
terzo - del complessivo im
pianto di questo testo. Vi sono 
ora buone possibilità che si 
possa giungere ai voto finale la 
prossima settimana (salvo il 
riesame da parte del Senato). 

L'articolo delinlsce servizi 
pubblici essenziali quelli volti 
a garantire il godimento dei di
ritti della persona costituzio
nalmente tutelati: la sanità, la 
protezione civile, la scuola, i 

' trasporti, la giustizia, le poste, 
la previdenza. L'articolo 2 pre
vede le prostazioni indispensa
bili all'interno di questi settori, 
lasciando alle parti sociali il 
compilo di concordare tutte le 
misure necessarie e dare con
cretezza al principio ispiratore 
della legge: quello, appunto, di 
contempcrare l'esercizio del 
diritto di sciopero con i diritti 
dogli utenti. 

Dello sciopero in questi ser
vizi dovrà esser dato avviso al
l'azienda con un anticipo di al
meno IO giorni. Un termine, 
questo, che il testo varato dalla 
commissione fissava a 8 giorni. 
L'estensioni: deve interpretarsi 
come una contropartita (forse 
non sarà l'unica) nei confronti 
dei repubblicani. Ancora l'ai-

. tro giorno! deputati dell'edera, 
-per bocca dcll'on. Santoro, 
avevano ribadito l'ostilità ad 

un testo ritenuto troppo •subal
terno» alle logiche dei sindaca
li. Ieri, invece, i repubblicani si 
sono astenuti sull'art. 1 (pas
sato con 2S2 voti a favore, 13 
astenuti e 1Scontrari). I libera
li, a loro volta critici -in via di 
principio», hanno addirittura 
volato a favore. Tra i -no» si se
gnalano invece quattro demo
cristiani: Armcllin, Zamboni. 
Carrara e Farace. insieme a 
missini e dcmoprolctari (i ver
di, assai attivi nel dibattito, si 
sono astenuti). Sull'art. 2 290 i 
lavorevoli, 19 gli astenuti e 12 i 
contrari. 

Insomma, i contrasti in seno 
alla maggioranza sembrano 
più risalire al diffuso e crescen
te malessere che attanaglia la 
compagine governativa. Sul 
merito della legge all'esame di 
Montecitorio si è in definitiva 
registrata la tenuta dello schie
ramento (formatosi oltre gli 
steccati con l'opposizione) 
che ha sostenuto il travagliato 
iter di questa normativa, assai 
delicata per i principi di libertà 
che richiama. Una normativa 
che rispetta l'autonomia dei 
diversi soggetti e intende cor
reggere eccessi e deformazioni 
che hanno ripetutamente pe
sato sulla comunità. 

A questo punto la prossima 
settimana potrebbe portare al
l'approvazione dell'intero 
provvedimento. La prossima 
seduta - fissata ieri dai capi
gruppo - è in calendario gio
vedì, ma potrebbe venir antici
pata a martedì. Restano da 
esaminare diciotto articoli. Ri
guardano le sanzioni in caso di 
violazione delle norme di ga
ranzia o di rifiuto di prestare il 
lavoro per assicurare il livello 
minimo delle prestazioni; la fa
coltà del governo e dei prefetti 
di dar corso alla precettazione; 
l'istituzione di una commissio
ne incarica di vigilare sull'at
tuazione della legge. 

Chi scala Mediobanca? 
In Borsa acquisti sapienti 
Trattate il 7% delle azioni 
••MILANO. Chi compra a 
man bassa azioni Medioban
ca? Si può dare la scalata al più 
riverito 'santuario» della finan
za italiana? Sono queste le do
mande che più incuriosiscono 
in queste ore gli ambienti fi
nanziari milanesi, ai quali non 
è certo sfuggita l'enorme mole 
di ordini di acquisto che si ri
versa ogni mattina sul titolo 
dell'istituto di via dei Filodram
matici. In Ire mesi, è slato cal
colato, è p issato di mano oltre 

' il Ti. del capitale della banca. 
E ancora ieri il titolo e stato 
uno dei più presi di mira del li-
slino. 

Gli acquisti sembrano segui
re una attenta regia. Si bada a 
non forzare sui prezzi (e tutta
via il titolo ha guadagnato an
cora l'1.6%. giungendo a 

22.300 lire), intervenendo pe
rù con acquisti anche massicci 
nelle fasi di prezzi cedenti. I 
conti dell'Istituto, si dice ora in 
piazza degli Affari, seppur 
buoni non sono certo tali da 
autorizzare simili esplosioni di 
affetto. Il controllo della socie
tà, per converso, è cosi salda
mente nelle mani del gruppo 
dei grandi azionisti pubblici e 
privali da scoraggiare qualsiasi 
velleità. Eppure... 

Eppure è inutile far finta di 
non vedere che il golpeài Gar-
dini all'Enimont ha segnato un 
pericolosissimo precedente di 
privatizzazione selvaggia. Chi 
compra Mediobanca, non lo 
farebbe certo come alternai iva 
ai Bot. ma per contare nella ge
stione. Fantasie? Perchè, non 
sembrava impossibile anche 
l'assallo all'Enimont? 

Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 
da Schimberni per la sigla 
dell'intesa sul contratto 
«È un buon accordo» 

Ai macchinisti però i soldi 
non bastano. E il personale 
viaggiante proclama altre: 
due giornate di sciopero 

Ferrovieri, oggi si firma 
Ma treni ancora nel caos 
Si prevede per oggi la sigla conclusiva dell'intesa sul 
nuovo contratto dei ferrovieri fra Schimberni e sin
dacati Cgil Cils Uil e Fisafs. Ma resta lo sciopero dei 
Cobas per il 25, mentre anche il personale viaggian
te ha proclamato due giornate di agitazione il 27 
maggio e il 7 giugno. Insomma a fine maggio i treni 
saranno nuovamente nel caos. Difficoltà nel tra
sporto aereo: scioperano oggi gli uomini radar. 

RAULWITTENBERQ 
M ROMA. Cresce tra i ferro
vieri l'area del dissenso verso 
l'intesa di massima raggiunta 
fra l'Ente Fs e i sindacati confe
derali e autonomo Fisafs. Ai 
vari Cobas, primo fra tutti quel
lo dei macchinisti del Comu, si 
è aggiunto il personale viag
giante aderente al sindacato 
autonomo Flsast-Cisas: ieri 
questa federazione ha •inter
rotto le trattative» e proclamato 
uno sciopero di 48 ore: le pri
me ventiquattro dalle 21 del 27 
maggio alle 21 del 28, le altre 
dalle 14 del 7 giugno alle 14 
dell'8. Denunciano discrimina
zioni nella conduzione del ne
goziato, non nascondono sim
patie per le posizioni di Gallori 
e l'insoddisfazione per come 
l'Intesa prefigura le condizioni 
del personale viaggiante desti
nato a ridursi del 21% In tre an
ni mentre crescono i carichi di 
lavoro. Parliamo del ferroviere 
che s'incontra sempre sul tre
no quando viene a controllare 
il biglietto (•conduttore») e del 

capotreno, una figura che sta 
nell'aumento medio di Sgomi
ta lire al mese raggiunto nel
l'intesa, La Fisast non ha un 
granché di iscritti, ma si sa che . 
quando si tratta di scioperi 
questo ha una importanza re
lativa; per cui si annuncia ulte
riormente difficile il traffico fer
roviario nell'ultima decade di 
maggio, sempre che la minac
ciseli sciopero si concretizzi. 

Intanto nella sede delle Fs 
sono proseguiti gli incontri tra 
Filt-Cgil, Fit-Cisl. Uilt e Fisafs da 
una parte, e le Fs col direttore 
Vaciago dall'altra per la stesu
ra dei documenti relativi all'in
tesa sulle competenze acces
sorie (la distribuzione delle 
180mlla lire mensili medie fra t 
vari «mestieri»), sull'organizza
zione del lavoro e sulle relazio
ni industriali, Oggi a mezzo
giorno l'amministratore straor
dinario delle Fs Mario Schim
berni incontra i segretari gene
rali dei quattro sindacati dei 
trasporti per siglare l'ipotesi di 

intesa sul r.nrovo contrattuale 
dei 206 mil.i ferrovieri sull'arti
colato nel frattempo appronta
to. La •chiusura» definitiva 
comprendeic'ftbe anche la 
parte sul personale di macchi
na, rimasta lunedi scorso in so
speso nella s|»eranza di un ac
cordo con Calori. 

Ma comV noto quest'accor
do col Comu (Coordinamento 
macchinisti uniti) non c'è sta
lo, anzi è sta'o proclamato lo 
sciopero di 21 ore da venerdì 
25 maggio, aspramente con
dannato da un comunicato 
congiunto d«l le segreterìe con
federali Cgil. Cisl, UH e delle lo
ro federazorii dei trasporti. 
Trenlin, Ma-lr«l e Benvenuto in
sieme a M«v:inl. Aiazzl e Ar
conti ricordato che «il livello 
del risultali economici rag
giunti» nell'intesa «sono supe
riori» alle media di quelli delle 
altre categorie, e definiscono 
•una grave decisione» lo scio
pero indetto dai Cobas consi
derando che per i macchinisti 
la media dei Isencfici a regime 
•toccherà la quoia record di 
930mila lire mensili». Per cui 
•non c'è alcun margine per ria
prire un contenzioso» che 
•proporrebl>e ulteriori differen
ze fra lavor; tori della stessa ca
tegoria», va e a diire fra I ferro
vieri stessi. 

Il fatto 4' che nel prossimi 
giorni l'inlisa eventualmente 
siglala sarà sottoposta all'ap
provazione dielle assemblee. E 
i sindacali avvertono che 

Del Turco: «È troppo 
cambiamo le regole» 

STIPANO BOCCONETTI 

I H ROMA. Senza regole.Co-
munque la si veda non si sfug
ge alla sensazione che in que
sta stagione dei contratti siano 
saltate tutte le regole. E non so
lo da parte dei lavoratori. Per
chè i contraili si devono - do
vrebbero - rinnovare anche 
nel settore privato. E qui sono 
le imprese a non rispettare 
nessun codice. Mortillaro - il 
leader della Federmeccanica -
in testa. E stato lui a sostenere 
che la firma di un accordo, in 
fondo, non era un obbligo. 
Senza regole, dunque. O me
glio: senza che le parti sociali 
(il sindacato, le sue contropar
ti) siano ancora riuscite a dar
sene di nuove. Perchè ci ha 
pensato il Parlamento ad inter
venire. Proprio in questo perio

do sono arrivate due leggi. Che 
sono altrettante regole: quella 
che fissa alcuni elementari di
ritti sindacali nelle piccole im
prese e quella - per la quale 
proprio ieri si è avuto il primo 
voto- che regolamenta lo scio
pero nei servizi. Forse è un po' 
troppo dire che sono interventi 
del Parlamento: entrambe le 
nuove normative hanno trova
to una forte opposizione. Tan
to che per molto tempo (addi
rittura molti anni) la loro ap
provazione è stata in dubbio. 
Resistenze, ritardi venuti sem
pre dalle fila della maggioran
za. 

Non c'è dubbio, però, che 
queste norme abbiano almeno 
In parte cominciato a cambia

re le regole delle relazioni. Per 
capire, l'esempio viene dalla 
vertenza mirtjlmaxanici. Mor
tillaro - sempre lui - non si è 
mal distaccato molto da que
sto ragiona r.ento: vi dò (rivol
to al sindacali) i diritti che 
chiedete m i in cambio dovete 
darmi qualcos'altro, Magari la 
rinuncia alle riduz oni d'orario. 
La Federmeccan.ca non ha 
messo da parte quest'idea -
che sa di li rgla contrattuale -
ma ora è un po' meno forte: le 
hanno toh» una materia da 
scambiare. \& legge ha intro
dotto una ìxlma - parziale -
regola nelle relazioni. Lo stes
so vale per i ferrovieri: la legge 
-voluta dallo tre confederazio
ni - sottrae si «Cobas» la possi-

. ' bilità dì tenere in ostaggio gli 
utenti. Ed è una prima regola, 

Incontro a Palazzo Chigi. Rimangono i pericoli per l'occupazione 

t ha sospeso i licenziamenti 
m ner gli impianti sardi 

Primo successo della lotta dei lavoratori chimici sar
di contro i licenziamenti a Porto Torres annunciati 
dall'Enimont: ieri sera dopo un incontro a Palazzo 
Chigi con governo e sindacati l'amministratore dele
gato Cragnotti ha annunciato la sospensione delle 
espulsioni, Oggi inizierà la trattativa con i sindacati. 
Ma Enirnont conferma la volontà di tagliare l'occu
pazione negli stabilimenti collocati in Sardegna. 

• i ROMA. Riunione fiume ieri 
sera a Palazzo Chigi sul proble
ma dei tagli occupazionali nel 
polo chimico Enirnont di Porto 
Torres in Sardegna. Un incon
tro ai massimi livelli per tentare 
di trovare una soluzione ad 
una situazione delicata che ri
schia di far esplodere gravi ten
sioni sociali nell'isola dopo 
l'annuncio del prossimo licen
ziamento di 350 lavoratori cui 
dovrebbero aggiungersi nei 
prossimi mesi tagli occupazio
nali per altri 700 posti. Alla riu
nione con i sindacati avrebbe 
dovuto partecipare lo stesso 
presidente del Consiglio An-
dreotti ma all'ultimo momento 
si è presentato il sottosegreta
rio alla presidenza Cristolon. 
Per il governo erano presenti 

. anche i ministri dell'Industria 
Battaglia e delle Partecipazioni 
Statali Fncanzani mentre per 
l'Enimont era presente l'ammi
nistratore delegato Cragnotti 

che l'altro giorno aveva rifiuta
to di partecipare ad un incon
tro con Fracanzani. 

L'incontro si presentava 
molto difficile soprattutto do
po le dichiarazioni della vigilia 
di Enirnont che pareva decisa 
a tenere duro sui licenziamen
ti, perù alla fine, dopo oltre tre 
ore di discussione, la situazio
ne si è sbloccata. L'Enimont. 
ha annunciato Cragnotti, so
spenderà le procedure di li
cenziamento e già da oggi ini
zierà la trattativa con i sindaca
ti nel merito della situazione 
occupazionale sarda. -La me
diazione dcll'on. Cristofori ha 
avuto buon esito ed in definiti
va Enirnont ha accettalo di so
spendere le procedure e di fer
mare gli orologi per iniziare 
immediatamente un negoziato 
con i sindacati, la Regione ed il 
Governo per quanto riguarda 
le problematiche industriali» 

ha detto Cragnolti dopo l'in
contro. «Il problema di Porto 
Torres, ha detto ancora l'am
ministratore delegato di Eni
rnont, ormai è esteso a tutte le 
attività industriali chimiche 
sarde e quindi Enirnont dovrà 
presentare un suo piano indu
striale di mantenimento delle 
attività produttive ed un piano 
di sviluppo. Ciò sperando nel
l'aiuto del governo che ci dia 
gli strumenti necessari per por
tare avanti gli investimenti». 

Il senso delle parole di Cra
gnotti e chiaro. Innanzitutto è 
una marcia indietro rispetto al
la primitiva impostazione che 
voleva isolare il problema di 
Porto Torres da quello del re
sto della Sardegna. Inoltre, si è 
Impegnato a presentare un 
piano non di abbandono ma 
di rilancio della produzione 
chimica isolana. In cambio, 
però, chiede al governo un so
stegno finanziario agli Investi
menti e alla gestione dell'e
mergenza sociale. 

Cragnotti ha annunciato di 
voler investire in Sardegna 700 
miliardi. Tuttavia <i dovrà es
sere un ridimensionamento 
dei livelli occupazionali. Ci sa
ranno quindi dei tagli occupa
zionali ed il governo dovrà dar
ci gli strumenti necessan per ri
solvere queste problematiche. 

Sergio Cragnotti. Presidente dell'Enimont 

Ci aspettiamo la cassa integra
zione ed l prepensionamenti. 
La trattativa riguarderà solo la 
Sardegna e non sarà estesa al 
resto del paese». 

Cauti i sindacali: «Abbiamo 
tamponato una situazione di 
estrema delicatezza ma è co
munque una situazione a ri
schio perchè esisle il concreto 
pericolo di separare gli assetti 
della chimica sarda da quelli 
complessivi dell'intera chimi
ca italiana» ha commentato il 
segretario dei chimici Cgil De 
Gasperi. 

Intanto comincia a trapelare 
l'elenco de le azic nde che se
condo quatto annunciato da 
Cragnotti l'Fjiimont ha l'inten
zione di cedere. Li lista filtrata 
ieri da ambienti finanziari mi
lanesi comporende Sciavo (la 
ioint venture con Dupont), 
Bellco (la ioint venture con So-
rin Biochimica del gruppo 
Snia), Ausind. Auiichem. linea 
acetici della Montedipe. Per le 
ioint ventuie Enimonl potreb
be assumere tutu la quota e 
quindi cedere le aziende sul 
mercato. 

•chiunque pensi ,1 nuovi rilanci 
economici» o a linciare l'im
pegno nel miglio-are la qualità 
e la produttività del servizio, 
esce dalla realtà •: «isola la ca
tegoria dalla comprensione 
degli utenti». Invece i macchi
nisti sono ora «in londizionedi 
partecipare da protagonisti» al-
l'ammodernamer.to delle Fs, 
piuttosto che seguire una sfida, 

Suella dei Cobau, die li con-
annerebbe a uria «marginali

tà sempre più impopolare». I 
Cobas rispondono con la guer
ra delle cifre. Gal I ori sbandiera 
le 190 lire di aumento per il 
notturno, le 68 lite l'ora in più 
di trasferta, le 1.7150 lire dome
nicali per concludere che il be
neficio reale mensile è di 150-
170m!!a lire. Non si spiega pe
rò come questa cifra si concili 

con l'aumento tabellare medio 
(e i macchinisti stanno cena-
mente nel mezzo) di 240 mila 
lire .-«nza le competenze ac
cessorie e l'integrativo. 

Nel frattempo al Senato ieri 
la Commissione Trasporti di
scuteva il disegno di legge per 
il prepensionamento di 12.500 
ferrovieri, che costerà 900 mi
liardi. Il presidente della com
miss one Bernardi prevede il 
voto in sede deliberante nella 
prossima settimana. 

Ma se caldo è il trasporto 
ferroviario, non gli è da meno 
quel o aereo. Per lutto domani, 
dalle 8 alle 20, gli «uomini ra
dar» della Lieta scioperano a 
Fiumicino per «il disinteresse» 
dell'azienda sui problemi degli 
organici e dell'ambiente di la
voro. 

Ottaviano Del Turco. Secretarlo Generale «giunto della Cgil 

un'inizio. Sul quale, poi, le par
ti dovrebbero costruire il resto. 
Da Imprese ed enti, però, fino
ra non è venuto alcun segnale. 
E al sindacato n o i * restato 
che prendere l'iniziativa. Per 
ultimo l'ha fatto. Del Turco. 
Quella delle regole è una sua 
vecchia idea.Ce l'ha con i fer
rovieri: «Quel che arcade con i 
«Cobas» è allarmante: c'è una 
minoranza che liduta un ac
cordo con aumenti mensili pari 
al doppio della pensione di 
milioni di anziari» Ma anche 
con Pininfarina: «St- davvero la 
Confindustria non vuole incur
sioni del governo ( >e non vuo
le un intervento <li legge, ndr) 
dichiari subito l.i propria di-

, sponibilità a irati ire con noi». 
È un segnale. Sul e soluzioni si 
può discutere: Di I Turco pen

sa e disdettare l'intesa di 20 
anni fa che fece nascere le rap
presentanze sindacali in fab
brica. Pensa addirittura ad un 
meccanismo che in qualche 
modo escluda dei benefici di 
un accordo chi lo contesta. 
Idee sulle quali il sindacato 

• non è tutto d'accordo. Solleci
tazioni che dovrebbero essere 
rivolle anche «dentro» i sinda
cati: non è un mistero che da 
due anni Cgil, Cisl e Uil conti
nuano a litigare senza trovare 
un'Intesa sugli organismi che 
dovrebbero sostituire i vecchi 
consigli dei delegali. Idee però 
rivolte a tutti. Confindustria 
compresa. «È il momento -
conclude Del Turco - per met
tere assieme le migliori intelli
gence del diritto e trovare solu
zioni originali». 

Verso il referendum? 
Un'altra campagna di Dp 
e Confesercenti contro 
la legge sui licenziamenti 

ENRICO FIERRO 

•Il ROMA. Ventennale polc-
ITKO, quello dell'approvazio-
no dello Statuto dei lavoratori. 
Ai centro del dibattito, che sta 
dvidendo imprenditori e sin
dacati, ma anche paniti della 
maggioranza, la recente legge 
clv.r estende anche ai lavorato
ri delle imprese minori il diritto 
.1 la giusta causa nei licenzia
menti.Eppure, proprio venti 
a n i fa, quando si decise di 
dar vita allo Statuto, l'esclusio
ne del lavoratori delle piccole 
imprese fu ritenuta un limite 
seno. Un elemento sottolinea
to dal segretario generale della 
Cisl. Franco Marini. «Se dello 
Statuto avessimo parlato qual
cun giorno fa avremmo detto 
cho c'era da completare il suo 
iter: oggi con la legge sui licen
za menti nelle piccole imprese 
non è più cosi». Di parere net
tamente contrario il vice presi
dente della Confindustria, Car
lo Patrucco, che wxle nella 
estensione dei diritti «un au
mento delle rigidità» a danno 
de le imprese. «Perché lo Statu
to se era funzionale a relazioni 
fortemente conflittuali, non lo 
é per situazioni più avanzate e 
partecipative-. Una posizione 
respinta dal segretario genera
le della Uil, Giorgio Benvenuto, 
che nell'atteggiamento degli 
industriali legge «un lurore po
lemico che cela una grande 
povertà di idee». L'agitarsi del
la Confindustria sulla legge per 
i diritti e sulla proroga della 
scala mobile è incomprensibi
le. Sul primo provvedimento 
«:'è da osservare - ha detto 
Ecnvenuto - che la Confindu-
str.a e non altri ha tolto dall'a
genda dei lavori del sindacato 
il tema dei diritti dei lavoratori 
relte piccole imprese», con ciò 
cimostrando «un'intransigente 
hdiffetenza, per cui sono tar-
(lh<e ed ingiustificate le lamen-
t eie e le polemiche». Sul voto 
contrario dato dal Psi a Palaz-
20 Madama al provvedimento, 

mentre alla Camera i deputati 
socialisti avevano votato a fa
vore, interviene oggi in un arti
colo sull'-Avanti» il senatore 
Gino Giugni. «Se il Senato aves
se accolto alcuni emendamen
ti del Psi, avrei sottoscritto con 
entusiasmo il provvedimento 
che estende lo Statuto dei la
voratori alle piccole imprese», 
ha detto. Ieri mattina, intanto, 
il professor Valerio Onida. rap
presentante del comitato pro
motore del referendum sull'e
stensione dello Slatuto dei la
voratori a tutte le imprese, ha 
presentato una memoria nella 
quale si precisano i molivi per 
cui il 3 giugno la consultazione 
referendaria va mantenuta no
nostante l'approvazione della 
nuova legge. Secondo il comi
tato il testo approvato m via 
definitiva dal Senato non «ri
sponde al quesito referendario 
perchè non estende la tutela 
reale, ma solo quella risarcito-
ria». Sul versante opposto la 
Confesercenti, che invece 
chiede un referendum abroga
tivo della nuova legge se essa 
non verrà -rivista e modificata 
in alcune sue parti importanti». 
L'occasione per riparlare di di
ritti è stala olferta ieri a Milano 
dalla presentazione del libro di 
Giorgio Ricordy, «Senzadiritti», 
che raccoglie storie di lavora
tori delle imprese minori. 
-Quella che leggiamo in que
ste pagine - ha sottolineato 
padre Angelo Sala, della Pa
storale per il lavoro - possia-
njo chiamarla la Passione se
condo la classe operaia». Mi 
auguro, ha aggiunto il religio
so, che questa legge faccia da 
«catalizzatore tra i senza diritto 
e il futuro di questo paese». Ma 
il segretario confederale della 
Cgil, Anionio Pizzinato, pre
sente alla dibattito, ha rilevato 
che «il sindacato non è ade
guato a fare applicare questa 
legge: va rifondato e cambialo 
radicalmente». 

Subito le nomine bancarie 
Il Pei: «Carli convochi 
il comitato per il credito 
••ROMA Sullle nomine 
bancarie sono intervenuti An
gelo De Mattia, res|x>nsabile 
<Iella sezione credilo del Pei, e 
jlntonio Bellocchio, responsa
bile Pei della Commissione Fi
nanze della Camera. «Il fatto 
e he sia stato deciso - hanno 
iottollneato - di varare in 
un'atmosfera di suspense e so
lo in extremis nella prossima 
ic'timana le previste nomine 
nelle banche In è una chiara 
lolita per consentire la prose
cuzione dei patteggiamenti 
•iella maggioranza e per al
leanze partitico-industriali, 
nonché per tentare meccani
smi di contropartita sul più 
.impio scacchiere dei negozia
lo per le nom I ne bancarie pub
bliche». In questo modo si va 
.ivanti senza parlare di indirizzi 
strategici per le Bin, mentre a 

questo punto il ministro del 
Tesoro «è di fatto impedito nel 
convocare il Cicr, perché le de
cisioni di questo organismo 
debbono essere reciproca
mente funzionali alle nomine 
nelle Bin«. Che tutto ciò awen-

. ga, aggiungono, è Intollerabile 
e che un «personaggio della 
statura di Guido Carli finisca, 
non volendo, con l'essere og
gettivamente di aiuto - non 
convocando il Cicr come suo 
potere e dovere - alle sparti
zioni tentate dalla De, è singo
lare». Tutto il 
sofisticato meccanismo sparti-
torio salterebbe, hanno ag
giunto i due dirigenti comuni
sti, se Carli avesse finalmente 
la forza di convocare il Cicr im
mediatamente e fare le nomi
ne secondo criteri radicalmen
te nuovi. 

Attacchi ad Ararti e Masera, manovre antisindacali 

Il matrimonio col Banconapoli 
scatena i lottizzatoti all'Imi 
La direzione dell'Imi ha annunciato la rimozione 
del capo del personale al termine di una lunga serie 
di attacchi ai sindacati confederali e alle poche ini
ziative di risanamento intraprese. Le organizzazioni 
sindacali den tnciano un clima di degradazione che 
risale alle min; dei principali partiti lottizzatoti. De e 
Psi. Obiettivo: il controllo dell'istituto che dovrebbe 
inglobare il Banco di Napoli. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Il precisarsi di una 
•designazione» pò ittea all'in
tervento dell'Istituto mobiliare 
italiano nel rilanc: li i del Banco 
di Napoli si accompagna a 
convulsioni intera:: pressioni 
per la rimozione di;l presiden
te Luigi Arcuti, minaccia di di
missioni del direi te re generale 
Rayner Masera, voci di vendita 
della Fideuram. Ct.i si è espo
sto di più nelle manovre di pa
lazzo è un cons i;l ere del Psi. 
Vito Gamberale. il quale si dice 
preoccupato per una adegua
ta presenza del suo partilo -
l'altro consiglici e del Psi è il 
prof. Antonio Pedone - e della 
invadenza della De nell'appa
rato. Intanto. Gamuerale se l'è 
presa con quadro rappresen
tanti della Uil che ha querelalo 
per alcuni attacchi che gli han

no rivolto in seguito a polemi
che sindacali ottenendo intan
to l'estromissione da incarichi 
sindacali. 

Quanto ai de o alla parte 
dell'apparato da essi ispiralo è 
scoppiato ieri il caso della ri
mozione del responsabile del
l'ufficio per il personale non 
più ad essi gradito. VI è stata 
una rr.anilestazione di protesta 
intema contro il direttore ge
nerale Rayner Masera perchè, 
richiamandosi allo Statuto dei 
lavoratori, ha dato disposizioni 
perché cessassero impieghi di
scriminatori della spesa per al-
tivitcì sociali (oltre un miliardo 
di lite). 

Beghe e pretesti non casuali 
quando si dice che il «repub
blicano» (?) Luigi Arcuti do
vrebbe comunque lasciare la 

presidenza dell'Imi «• che lin
iera direzione attuai: dovreb-
i>e essere estraniata dalle scel-
e che riguardano, appunto, 
ingresso nell'Imi di una ban

ca commerciale. 
Dall'Imi era venuta una di

sponibilità ad intervenire nella 
•.capitalizzazione del Banco di 
Roma. Ora si dice che il pro
getto è tramontato a iene se il 
:3ancoroma è ancora alla ricer
ca di nuove collocazioni stra
tegiche. Qual è la differenza 
<:olBancodi Napoli? 

I dati di bilancio mostrano 
che al Banco di Napoli - solo 
1300 miliardi di capitale pro
prio con... 2.287 miliardi di 
fondo per il trattamento di fine 
rapporto del persorale - gli 
535 miliardi dell'apparato che 
il Tesoro sta per dare con anni 
dì ritardo, non basteranno. Og
gi il Banco di Napoli è costretto 
a limitare al TX, l'incremento 
degli impieghi per mancanza 
di supporto patrimoniale ed 
arche cosi si trova esxwtocon 
3.-100 miliardi di impieghi più 
del previsto. 

Da anni la crisi del Banco di 
Napoli pesa sulle arce econo
miche dove maggior: è la sua 
presenza. E tuttavia non sem

bra questa la preoccupazione 
di chi «stringe» per un'interven
to dell'Imi. 

La preoccupazione maggio
re è la consegna dell'Imi ad 
una gestione bipartita Dc-Psi. 
Un obiettivo al cui fine tulto 
dovrebbe essere subordinato. 
A questo scopo, secondo vec
chie abitudini, tutto fa brodo; a 
cominciare dalla messa in agi
tazione di un apparato buro
cratizzato ed in gran parie già 
lottizzato. In questa situazione 
è commovente l'idea dell'e
sponente del Psi secondo cui 
spartendo un po' più a suo fa
vore tutto andrebbe meglio. 

Fra le storie di lottizzazione 
questa dell'Imi rischia di avere 
un peso particolare. I de sanno 
cosa fanno quando mettono le 
mani avanti per assicurarsi il 
controllo della futura mega-
banca centro meridionale: 
quanti cercano lo strapuntino, 
non sappiamo. Ieri le rappre
sentanze sindacali hanno pre
so posizione affermando che 
se le coso continuano cosi è 
meglio andare ad un commis-
sano. Anche la Fedcrdirigenti 
ha preso posizione denun
ciando la nmozione del re
sponsabile del personale e a 
sostegno di Masera. 
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